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	   NEWS


Dipendenze – Emilia-Romagna: Linee guida per classificare le dipendenze

Per favorire la corretta applicazione della classificazione internazionale delle malattie (ICD-10), proposta dall’OMS, la Regione Emilia Romagna approva le linee guida per l’utilizzo di tale sistema di catalogazione nei servizi per le dipendenze. L’iniziativa si è resa necessaria per ridurre la forte eterogeneità nelle diagnosi degli anni passati che ha impedito il confronto tra i dati raccolti. 

Allegati:
Progetto
Linee guida
Verifica report
Metodo verifica
(Fonte: http://www.west-info.eu/it/linee-guida-dipendenze-emilia-romagna/)

Dipendenze – Intercear: nuovo “attore” per le politiche sulle dipendenze

Si chiama Intercear ed è il coordinamento degli enti ausiliari regionali. In altre parole, il "Coordinamento nazionale dei coordinamenti degli enti autorizzati e accreditati" che, nelle singole regioni, raccolgono appunto gli enti che si occupano di tossicodipendenza. 

L'Intercear si è costituito da pochissimo tempo, su iniziativa tra l'altro del Ceart, il coordinamento toscano Enti Ausiliari (ma sono sette i coordinamenti che hanno sottoscritto l'attocostitutivo), uno dei primissimi in Italia. E proprio la Toscana (Grosseto) ha ospitato il 16 e 17 giugno scorsi la prima assemblea nazionale, dal titolo "Dipendenze: legislazioni e sistemi di accreditamento nelle regioni italiane –Esperienze e storie dei Coordinamenti enti ausiliari".

Con il convegno, l'Intercear ha voluto realizzare un momento di confronto per scambiare esperienze e conoscenze e permettere a operatori e volontari operanti sul territorio nazionale di conoscersi. Un momento di riflessione riguardante soprattutto la legislazione e i sistemi di accreditamento dei Coordinamenti regionali. Al momento i Coordinamenti sono presenti in una quindicina di regioni italiane: Emilia Romagna, Sicilia,Sardegna, Lazio, Campania, Piemonte, Lombardia, Liguria, Calabria, Valle D’Aosta, Marche, Veneto, Puglia, Trentino e Umbria.
(Fonte: http://www.cesdop.it/news.php?cod=1022)

Dipendenze – Reggio Emilia: Il Centro di solidarietà ha inaugurato "Casa Aperta" 

La Fondazione “Solidarietà Reggiana”, costituita nel 2004 su iniziativa del “Centro di Solidarietà di Reggio Emilia”(CeIS), dell’Associazione “Amici del CeIS” e dell’Associazione di volontariato “Servire l’uomo”, è nata per rispondere alla necessità di creare un unico soggetto giuridico che rappresentasse sotto il profilo patrimoniale e contrattuale (verso terzi) gli Enti fondatori, così consentendo agli stessi di poter fruire dei necessari luoghi operativi, funzionali alla loro attività quotidiana.

Risponde alla stessa esigenza, la recente costruzione di una nuova unità immobiliare, “Casa Aperta”, grazie alla quale sarà possibile, con il prezioso contributo di alcune Istituzioni Reggiane (Comune di Reggio Emilia, Provincia di Reggio Emilia, Fondazione Pietro Manodori), rendere disponibile, in particolare, al Centro di Solidarietà di Reggio Emilia (CeIS) una struttura, idonea alle molteplici iniziative attualmente gestite.

La Fondazione, sia per volontà dei fondatori, sia per la disposizione statuaria, è nata ed agisce in funzione e a beneficio primario degli Enti fondatori stessi, senza, tuttavia, mai perdere di vista, nella sua autonomia gestionale e nel rispetto dello Statuto, le necessità e le istanze della collettività, in cui (e per cui) la Fondazione opera.

La Fondazione è stata riconosciuta quale persona giuridica dalla regione Emilia Romagna ed ha in corso di perfezionamento l’attestazione di Ente Onlus. 

Sussistono rapporti proficui di collaborazione con l’Università di Modena e Reggio. La cerimonia di inaugurazione e presentazione si è svolta il 20 giugno 2011.

(Fonte: http://www.progettouomo.net/index.php?option=com_zoo&task=item&item_id=291&Itemid=215)

Dipendenze – Milano: Carrefour e Asl lanciano campagna per prevenire uso di droghe 
Carrefour Italia in collaborazione con l' ASL di Milano lancia la campagna di sensibilizzazione ''Parliamone. Passaparola'', un'importante iniziativa sociale per informare e quindi prevenire l'abuso di sostanze stupefacenti come alcol e droghe. La campagna partirà il prossimo 23 giugno nel capoluogo lombardo, a sostegno della Giornata Internazionale per la lotta alla droga, in programma il 26 giugno. L'iniziativa ha lo scopo di sensibilizzare e informare l'opinione pubblica in merito a questo grave fenomeno sociale. ''Tutte le ricerche e gli studi che abbiamo a disposizione - commenta il Direttore del Dipartimento Dipendenze della ASL di Milano Riccardo Gatti - ci dicono quanto l'uso e l'abuso di alcol e droghe abbia ormai abbandonato i confini dei gruppi emarginati e/o devianti della popolazione, interessando progressivamente ampie fasce della popolazione giovanile e adulta. In questo contesto, si rende ancor più necessario l'impegno del singolo cittadino a tutela della salute di ciascuno di noi''. Ed e' proprio per contribuire alla diffusione di un'informazione corretta che a partire dal 23 giugno nei Supermercati Carrefour saranno distribuiti opuscoli informativi sul fenomeno e su come affrontarlo. Con l'intenzione di farsi moltiplicatore di prevenzione, promuovendo azioni mirate rivolte ai propri clienti e alla popolazione in generale, dal mese di giugno Carrefour ha avviato un percorso di valorizzazione della funzione dei farmacisti e delle Parafarmacie dei Centri Carrefour, con supporto formativo del Dipartimento Dipendenze della Asl di Milano.

I clienti potranno così trovare, anche al supermercato, punti di consulenza sull'evoluzione dei fenomeni d'abuso di sostanze stupefacenti e informazioni corrette sull'offerta dei Servizi del territorio per la prevenzione e la cura dei problemi legati alla dipendenza da alcol e droghe.
(Fonte: http://www.asca.it/regioni-MILANO__CARREFOUR_E_ASL_LANCIANO_CAMPAGNA_PER_PREVENIRE_USO_DI_DROGA-615822--.html)

D.C.A. – Toscana: Presto il primo centro per l’anoressia
A Lido di Camaiore presto nascerà il primo centro per l'anoressia della Toscana. La struttura è inserita nelle priorità del Piano sanitario regionale. Il centro sarà realizzato in una villa situata in viale Colombo e potrà ospitare 10 persone. A gestirlo la cooperativa sociale Paim di Cascina.

La nascita della struttura è stata annunciata dalla stessa cooperativa sociale che si è aggiudicata la gara promossa dall'Ente per i servizi tecnico-amministrativi di Area Vasta della Toscana per il valore di oltre 3 milioni di euro. Il centro per l'anoressia sarà gestito dalla Paim e da Ville di Nozzano, una srl che si occupa di cure neuropsichiatriche nell'ambito della terapia psico-biologica dei disturbi psichiatrici maggiori e dei disturbi del comportamento e dell'umore.

Sul sito web ufficiale della cooperativa le parole del presidente di Paim Giancarlo Freggia: 'E' un traguardo importantissimo per noi poiché si tratta di un progetto all'avanguardia nel panorama nazionale e il primo in Toscana. Per la nostra cooperativa è il completamento di un approccio integrato all'offerta di servizi socio-sanitari sul territorio regionale, con la gestione di un centro che si occuperà di una categoria di disturbi specifici, quelli del comportamento alimentare, su cui la Regione si è molto impegnata e che colpiscono soprattutto i giovani'.

Sempre nel sito web della cooperativa è spiegato che l'esperienza del centro di Camaiore rappresentaerà un punto di riferimento per altri centri che la Regione Toscana vuole aprire, nella convinzione che, a differenza dei normali reparti ospedalieri dove oggi vengono ricoverati i pazienti.

(Fonte: http://magazine.excite.it/presto-il-primo-centro-per-lanoressia-in-toscana-N76872.html)

Fumo - Spegni il fumo, accendi la vita e le altre associazioni 

Reach Italia ha sviluppato il progetto “Spegni il fumo, accendi la vita”, che gode della direzione scientifica e del coordinamento del Prof. Giacomo Mangiaracina dell’Università “Sapienza” di Roma. L’intenzione è quella di combattere il “veleno” fumo chiedendo alle persone di convertire il denaro speso per le sigarette nella solidarietà e nel sostegno a distanza; si tratta, quindi, di una missione di alto profilo etico.

Ci dispiace sottolineare come altre associazioni, invece, stiano portando avanti campagne diverse negli scopi e nei contenuti. Infatti, si prende di mira il fumo minorile, come se le sigarette fossero un problema per la salute solo in età adolescenziale. Crediamo che il fumo non sia maggiorenne, non lasciando nessuno indenne; inoltre ridurre il problema delle sigarette e degli innumerevoli problemi che possono creare ad una questione dei minori legittimi questa pratica come un desiderio da raggiungere al più presto, attraverso il “fuoco della trasgressione” oppure attendendo con ansia i diciotto anni, quando fumare diventa “normale”.

Non abbasseremo mai la guardia, siamo convinti che per ridurre il consumo di sigarette sia necessaria una battaglia radicale, che guardi a tutti, e soprattutto sia portatrice di una grande motivazione, come quella della solidarietà e del sostegno a distanza. Diffidiamo dalla visione circoscritta e miope che riduce il fumo ad un problema degli adolescenti, come se il problema si limitasse a bloccare chi sta appena iniziando, e porteremo avanti con ancora maggiore determinazione il progetto “Spegni il fumo, accendi la vita” (come abbiamo fatto con le tante iniziative del 31 Maggio scorso, giornata mondiale senza tabacco), che ha lo spessore necessario per contrastare uno dei più dannosi veleni della nostra società.

Nei prossimi giorni ci saranno aggiornamenti su queste campagne e sui soggetti che le diffondono.

La RedazionePer Info:3391882063
(Fonte: http://www.confinionline.it/ShowRassegna.aspx?Prog=24008)

Alcolismo - A Jesolo nasce "Je's", il nuovo cocktail dell'estate a bassa gradazione alcolica
A conquistare i palati della giuria raccolta venerdi 17 giugno sulla spiaggia di Piazza Brescia a Jesolo (Venezia) è stato Cristiano Luciani, dell'Hotel Gritti Palace di Venezia, che ha vinto così il torneo di Cocktail On The Beach la manifestazione promossa per la prima volta dal Consorzio Veneto Chioschi, in collaborazione con il Comune di Jesolo e quello di Cavallino Treporti, la cantina Mionetto e Roberto Castagner Acquaviti.
Il Cocktail battezzato "Je's" in onore della città che ha ospitato l'evento della sua creazione, sarà il protagonista di tutta l'estate del litorale, disponibile presso tutti i chioschi del Consorzio. Tra gli ingredienti il barman ha scelto Sergio, cuvèe fiore all'occhiello della storica cantina di Valdobbiadene Mionetto, Aqua 21, il primo distillato d'uva tutto italiano a soli 21 gradi, l'ultima creazione di Roberto Castagner, succo alla pesca Pago, Midori, Sambuca, cedrata, lime e menta.

Applaudito da oltre 1000 persone raccolte nell'arenile dove sono allestite le tradizionali sculture di sabbia, il barman è stato valutato all'interno di un'ampia selezione nazionale di barman professionisti, molti dei quali provenienti dalla provincia di Venezia e operativi in alcuni dei più prestigiosi e celebri hotel e ristoranti del territorio, 10 dei quali scelti per la fase finale del torneo che si è svolto proprio ieri alla presenza di un'autorevole giuria di tecnici, giornalisti di settore, autorità e pubblico di appassionati, tra cui il presidente dell' A.I.B.E.S Giorgio Fadda, Roberto Castagner (Aqua 21) e Pietro Stangherlin (Mionetto), e alcuni imprenditori del calibro di Roberto Pellegrini, Solindo Soncin, Paolo Pomiato, Massimo Donadon, Giancarlo Aneri e Roberto Piccinelli.

Il Cocktail "Je's" è nato con un obiettivo particolare: quello di valorizzare la qualità degli ingredienti di un cocktail a fronte di un consumo di alcol maggiormente consapevole, sia in termini di prodotto che di riduzione di tasso alcolico. Alta qualità con poco alcol (massimo 8,5 gradi), poche calorie e tanto gusto, curando inoltre ogni aspetto del servizio. Il tasso massimo di 8,5 gradi è stato fissato proprio perché questo livello consente a una donna di smaltire l'alcol assimilato entro 45 minuti.

Jesolo e Cavallino Treporti quindi per primi in Italia porteranno nei chioschi in spiaggia che servono milioni di persone durante l'estate il cocktail "Je's", fatto con materie prime naturali e con poco alcol, ma realizzato anche in maniera professionale per far sì che queste spiagge siano ben più di un passo avanti nella cura del turista.
(Fonte: http://www.viniesapori.net/articolo/a-jesolo-nasce-je-s-il-nuovo-cocktail-dell-estate-a-bassa-gradazione-alcolica-2006.html)

	
	   SPAZIO DOCUMENTAZIONE 


Rapporto - Bologna: Droga. Aumenta il consumo ma calano i decessi 

Aumentano le persone che sul territorio dell'Ausl di Bologna hanno problemi legati al consumo di sostanze stupefacenti, ma diminuiscono le morti per overdose: cinque nel 2010 contro le nove del 2009, le dieci del 2008 e le 14 del 2007. Sono i dati presentati oggi da Raimondo Pavarin, responsabile dell'Osservatorio epidemiologico sulle dipendenze patologiche dell'Ausl, alla commissione Sanità della Provincia di Bologna. Le cifre si riferiscono al consumo problematico delle sostanze, quello che porta le persone coinvolte a rivolgersi al Sert, provoca un accesso al Pronto soccorso o rende necessarie cure ospedaliere. Nel 2010 questo consumo di sostanze illegali ha riguardato 7,31 uomini su 1.000 residenti (contro i 6,92 del 2009) e 1,81 donne (1,90). In calo i dati sull'eroina (5,54 contro 5,68 per gli uomini e 1,60 contro 1,71 per le donne), aumentano quelli di chi fa uso di sola cocaina (1,02 contro 0,88 per gli uomini mentre e' stabile lo 0,15 delle donne) e cannabis (0,36 contro 0,30 per gli uomini e 0,05 contro 0,02 delle donne). Nel 2010, inoltre, si sono registrati 3.207 accessi al Sert a fronte dei 3.187 dell'anno precedente, 369 accessi al Pronto soccorso a fronte di 280, 201 interventi dell'unita' mobile contro 231, 361 persone ricorse all'ospedale contro 395. Tornando alle morti per overdose, invece, il calo tra 2009 e 2010 e' accompagnato da un abbassamento dell'eta' media delle persone decedute (da circa 42 a circa 33 anni). Le cinque morti del 2010 hanno riguardato solo uomini, solo italiani e solo non residenti (nel 40% dei casi sconosciuti al Sert).Se si volesse tracciare un identikit di chi e' interessato da un consumo critico di oppioidi (2.836 persone nel 2010 contro le 3.153 del 2009), bisognerebbe tener conto di un'età media di 37,2 anni, di una prevalenza degli uomini (80,3%) e degli italiani (81%). Per la cocaina (460 persone nel 2010 contro le 414 del 2009), invece, l'età media e' 37 anni, gli uomini sono l'88,5% e gli italiani il 76,7%. Infine, la cannabis (142 casi nel 2010 contro 123 nel 2009): età media di 31,2 anni, uomini al 90,1% e italiani al 81,7%. Un altro capitolo del bilancio tracciato dall'Osservatorio dell'Ausl riguarda il consumo problematico di sostanze legali, cioè alcol e farmaci. Per il primo, nel 2010, si parla di 4,57 uomini (3,80 nel 2009) e 1,68 donne (1,41) su 1.000 residenti. L'abuso di farmaci, invece, ha creato problemi a 0,52 uomini (0,53 nel 2009) e 0,82 donne (0,80) sempre ogni 1.000 residenti. Al Sert, l'anno scorso, si sono rivolti 1.074 alcolisti: il 18,3% erano nuovi utenti, l'età media e' di 49,1 anni (che scende a 44,4 per i nuovi utenti), il 73% erano uomini e nel 45% dei casi si trattava di persone con un'occupazione regolare. Infine, una panoramica sull'attività di contrasto operata dalle forze dell'ordine in provincia di Bologna: 483 operazioni contro le 595 del 2009, 696 denunce (14 dei quali minori e 385 stranieri) contro 910 e 573 arresti contro 785.
(Fonte: http://www.oggibologna.it/cronaca/102-bologna/3690-droga-bologna-aumenta-il-consumo-ma-calano-i-decessi.html)

Documenti - HIV, TBC E IMMIGRATI



G. Rezza, Direttore del Dip. Malattie Infettive dell’Iss, in occasione del Convegno Internazionale “Tubercolosi, Hiv e immigrazione:una reale emergenza?” ha evidenziato come occorra ridurre l’allarme relativo alla diffusione delle due patologie infettive in relazione all’aumento dei flussi migratori.

In Italia, infatti, l’incidenza della Tbc rimane stabile, con una diminuzione negli ultra 65enni e un aumentonei giovani adulti.

Nel nostro paese l’incidenza risulta sotto i 10 casi per 100mila, a fronte dei 16 casi in Spagna, dei 27 in Portogallo e dei 108 in Romania.

Aumentano gli stranieri che contraggono la Tbc in Italia, mentre diminuiscono quelli che arrivano già malati.

I casi extrapolmonari spesso associati all’infezione da HIV tendono a stabilizzarsi, probabilmente anche grazie alle cure anti-aids.

Atti del convegno
(Fonte: http://www.cesda.net/?p=671)

	
	   SPAZIO FORMAZIONE  


Seminario - Affrontare le dipendenze
a Parma il 1-2 luglio 2011 – in via Pini, 6/b 
Archippo è un progetto cristiano interdenominazionale organizzato in collaborazione con diverse missioni evangeliche operanti in Italia. Si sviluppa in una serie di seminari ai quali è possibile iscriversi sia globalmente come a un corso, sia a quelli o quello di maggior interesse. 

«Non è una "scuola biblica" - spiega Francesco Abortivi, responsabile del progetto - perché i seminari Archippo normalmente prevedono insegnamenti pratici accompagnati da nozioni teoriche (imparo mentre faccio). L'obiettivo è di essere efficaci nel servizio cristiano, in qualsiasi contesto si sia inseriti».

Il dottor Gianfranco Giuni, dell'associazione "teen challenge", sociologo, opera dal 1979 nel campo del recupero e prevenzione delle dipendenze.


Per maggiori informazioni, iscrizioni e costi: http://www.progettoarchippo.org/ 
(Fonte: http://www.evangelici.net/notizie/1308839649.html)

Workshop nazionale di studio e ricerca - L'impresa di fronte alle dipendenze da e senza sostanze : quale strategia di intervento?
a Potenza l’08 luglio 2011 - Sala Inguscio - Regione Basilicata , Via Vincenzo Verrastro 9  

A cura di Cooperativa di Studio e Ricerca Sociale Marcella scs Onlus, Regione Basilicata, FeDerSerD, Dipartimento Dipendenze ASL Potenza.

In collaborazione con FIM - CISL / FIOM - CGIL / UILM, FAI - CISL / FLAI - CGIL / UILA, Confindustria Potenza.


Il programma, in formato.pdf 631 Kb 
(Fonte: http://www.saluter.it/wcm/dipendenze/agenda/8luglio_melfi.htm)

	
	   LEGISLAZIONE 


Regione Emilia-Romagna – contrastare la dipendenza dal gioco d'azzardo

L'Aula ha approvato (con l'astensione dei consiglieri pdl) una risoluzione presentata dalla capogruppo dell'Idv, Liana Barbati, nella quale si impegna la Giunta a valorizzare e incrementare le azioni di polizia amministrativa locale dedicate alla prevenzione e al contrasto del gioco d'azzardo e dei reati connessi. Al fenomeno del gioco d'azzardo sono collegabili, infatti, vari reati penalmente rilevanti, tra i quali la ricettazione, il riciclaggio, l'usura, il racket e la truffa.


Secondo uno studio de "Il Sole 24 ore" del marzo scorso, le realtà più allarmanti nella nostra regione sono quelle di Rimini (al terzo posto in Italia come spesa pro-capite: 1490 euro), Reggio Emilia (nono posto: 1276 euro) e Modena (tredicesimo posto: 1224 euro). Il gioco d'azzardo si configura come una vera e propria patologia,

rappresentando un disturbo del comportamento che, secondo molti studiosi, ha un'evidente attinenza con la tossicodipendenza, tanto da rientrare nell'ambito delle cosiddette "dipendenze senza sostanze".


Nel documento si chiede alla Giunta regionale di promuovere intese e accordi tra la polizia amministrativa locale e agli altri operatori pubblici impegnati nelle politiche per la sicurezza sul territorio regionale e a favorire la formazione specialistica digli operatori di polizia locale. Sempre per la prevenzione e il contrasto di questi fenomeni, la risoluzione impegna la Giunta a stipulare accordi e intese con gli altri enti pubblici per elaborare strategie comuni. Altro impegno indicato nella risoluzione, promuovere interventi di assistenza socio-sanitaria a favore dei soggetti colpiti dalla "sindrome di gioco d'azzardo patologico", anche valorizzando l'attività delle organizzazioni di volontariato e di promozione sociale che operano nel settore.
(Fonte: http://www.romagnaoggi.it/emilia/2011/6/28/197271/)
	
	   In… LIBReria


Libro - Il Vincolo della dipendenza – Un modello cognitivista e complesso per le dipendenze patologiche e la loro terapia di Tullio Scrimali
Editore: Franco Angeli
Il Prof. Tullio Scrimali, Medico e Specialista in Psichiatria, Psicologo, Psicoterapeuta e Professore Aggregato di Psicologia Clinica presso l’Università di Catania e Kore di Enna e Direttore del Centro Clinico ALETEIA, proiettando sullo schermo gli specchietti riassuntivi degli argomenti del suo libro, si chiede innanzitutto se era necessario un altro libro sulle dipendenze patologiche. Egli pensa di sì, poiché il suo modello scientifico e clinico (di orientamento cognitivista, costruttivista e complesso) per descrivere le dipendenze patologiche e la serie di protocolli terapeutici e riabilitativi da lui stesso elaborati, sono qualcosa di innovativo. Il Prof. Scrimali dice che le dipendenze in sé sono una caratteristica evolutiva propria di tutti i mammiferi, molto utili ai fini della sopravvivenza, della riproduzione e della conservazione della specie. Attraverso il meccanismo della gratificazione situato nel sistema limbico, attività importanti per la sopravvivenza e la riproduzione come lo sfamarsi e il sesso, sono rese molto attraenti. L’equilibrio però è fondamentale affinché le dipendenze risultino veramente utili, altrimenti possono tramutarsi in qualcosa di negativo se non distruttivo. E’ ovvio che senza la naturale e sana dipendenza (o gratificazione) dal cibo, dal sesso e dalle relazioni affettive, una specie non sarebbe in grado di sopravvivere. Il problema sorge quando tali dipendenze sono notevolmente squilibrate e innaturali diventando patologiche. Se ad esempio, afferma il Professore, specie ad una certa età, si ricorre spesso ai Bunga Bunga e alle escort minorenni per soddisfare le proprie pulsioni sessuali, si capisce che c’è una dipendenza sessuale patologica, che deve essere curata. 

Nel suo libro Scrimali affronta il problema delle dipendenze relazionali, da sostanze, da comportamenti (gioco d’azzardo patologico, shopping compulsivo) e i disturbi dell’alimentazione. L’esagerata dipendenza dal cibo crea i disturbi alimentari quali la bulimia e l’anoressia; le dipendenze affettive patologiche possono sfociare in drammi familiari e sociali anche di grave rilevanza penale ed altrettanto quelle dalle droghe pesanti. Alla base c’è la fragilità dell’individuo moderno che si forma in un contesto sociale spesso schizofrenico, dove diviene vittima dei bombardamenti mediatici-commerciali che lanciano modelli di comportamento deleteri. Modelle super magrissime e per contro pubblicità martellanti di alimenti ipercalorici; reclame di oggetti di consumo appetibili e spesso inarrivabili; ma anche appositi sistemi di gioco o scommesse, che sovente sfiorano l’azzardo, per addivenire a una condizione sociale che sia in grado di poter soddisfare i molteplici desideri creati artificialmente dai media (le probabilità di vincita però sono nell’ordine di uno su un miliardo), ecc... Un tempo si viveva dell’essenziale, la società dei consumi invece ci detta che il lusso è una condizione fondamentale.
(Fonte: http://www.agoravox.it/Dipendenza-e-marijuana-cure-e.html)
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